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La Cflrrtera francese ha preso 
testé due gravissime deliberazioni. 
Con una ha decretato la sospen
sione dellu inamopibiiiià dei ma
gistrati ; con l'altra hit ammesso il 
veramente liberale, democraticĉ ^ 

^principio clìe i gi||iìct debbono es
sere aMtì dal popolo - . t a l e e 
quale come i deputati,© conmag-
|ori cautele. 
— In Francia — Repubblica •— 

i magistrati sono, cpme in Italia 
-T. Monarchia ^^ purtroppo ma-
movib<U ; cioè a dire noti possono 
essere rimossi dal grado e dalFim-
pjego senza il Consenso dlila loro 
casta; di una loro speciale e coin
teressata consorteria. 

dente da ì3pté:rii emancif)are dalle 
regole, dalle imprescìndibili*tfésis 
gonze della giustìzia, e si trova li
bero at̂ gh e nell'obbedire alle pro
prie disoneste passioni polìtiche 
pronunciando a dispetto delia pub
blica opinione indignata. 

« « 

In :Franda la reazippe contro 
ì^ inamov§M^ià ed in favore della 
ehggiUlità si è venuta formando 
dal momento che 
coi 

a magisti-iitura 

--• 1 V 

ì 'U. 'WL. ' , 

sistemam* rivelato nella 
ga pratica gravissimi difletti— 

cjj^cbè n a ^ | ) p | ^ e uè! dicano i 
teorici, della libertà, maestro di 
quésti il guardipjgilii Z^nardelli, 
pigro e lento nei portare in mezzo 

^corrente di vita nuova, quel rih-
sanguamento tHorató ^intelki-' 
|«afò di cui essa abbisogna é che 
con le pastoie, volA^ie, deH|î ^ma-
tótyt&i/i^àrf^non è'^Pbsìbììé, ' pur-

attuare tanto facilmente 

V I 

e su vasta scala. 

1 giudici italiani, in gran parte — 
dal giudice di tribunale in su — 
avanzi di carriera delle magistra
ture austriaca, borbQj}|ca, pontifì. 
c!|; in gran parte nominati al tempo 
dèi governi dispotici e clericali, 
deturpano spesso Con la parzialità 
dei loro giudizi la santità della 

toga. 
Aggiung|^,che talvolta essi dan-

rio prove quotidiane di una indo
lenza, di una ignoranza, di una 
inancanza di dignità personale e 
di seria erudizione, di praticità 
della vita e di bontà di studi, da 
rivelarsi non degni sempre del
l'alto ufficio. ; f 
J n questo stato di òQse — dì 
^.ntó i ài giudizi.ohe condannano 
contro ì l iber i pel chiassi della 
luglio,in^ Roma ; alle deeiaioni della 
Cassazione di Rorha contro il Gi-
priani ; alle ' interpretazioni delie 
varie Corti sulla iniqua ammoni
zióne: ai siudicati ostili allò Stato 
e favorevoli alle corporazioni reh-

I 

suoi inconsulji e partigiani 
giudicati l'ha provocata e ìegittl^^ 
mata. • W-^. ^ 

Noi non siamo jpròfl^hè figli 
di profeti; ma ci pare che la ma
gistratura italiani nel suo com
plesso — e salve Uerte eccezioni 
fT- si avvìi davvep -^^tìialgrado 
1? belle teoriche àel guardasigilli 
Zanardelli — per la medesima 
strada. 

fioro dei caìorosi discorsi pfonunaiati 
in tata circostanza, direttamen.te de-
sumendoU e traducendoli daK^fogli di 
colà. 

-j 

^ H -

:L•^^-:--

Né si potrà <̂ V̂̂  allora che t t ^ 
il male sia venuto per^mioceret 

•mm-
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lelsuo eecondo discorso in difesa 

Seguenti termini:' •"•• v'̂ -̂.̂ _; ;̂ .,:;̂ ; --ii*||t 
.«Sulla necessità dì un lófts esert 

«Ito soiao sollevate grandi recrimina-
zioni al bilancio militare. Non mi reca 
certamente P|acor^elriepyuMrande 
esercito, ma 1 fi^^tojt^ini, laTrancìà 
e la Rus»m 

- - " •4 , t . 
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STmàmovibimà ha fatto oramai 
il suo tempo. E vero che per essa 
il magistrato è sottratto alle pres-^ 

|̂ .di avvocati che—- aniìci dei 
ministri, suoi ospiti, suoi confidenti 
ed esploratori — possono minac
ciare il magistrato nel momento 

e 

• ^ ? ^ ? ^ iPèlìWlfe per giudicare ; ma è 

-m 
yeró altresì che il magistrato si 
sente tanto e talmente indipen-

gìose e'àl clericalume — è nattu-
rale che anche in mezzo à noi la 
idea àeìVamovibUUà dei ma|fstrati 

a della loro eleggibilità tro
vino — come meritano — pub-
blipo layore. . '̂  

Se non altro i tribunali potran-
no essere cosi sgombrati dai mo
nomaniaci melancosiici e dagli i-
gnoranti. Ì; 

SO awale, in 
strinKono % fo||i armamenti. 

e Queste due poteose hanno un^at* 
trazione polare verso di noi, il centro 
d* Europa. Un tempo la nostra debo
lezza rese possibile la coalizione del
l'Austria, della Russia e della Francia 
contro di noi. ^ * 

« Senza la nostra organizzazione 
militare e senza lé titubanze dell» Rus
sia ad attaccar briga con noi, noti mi 
sarebbe ptito possibile i* J^p^dir^jin.i 
dal 1871 un^ potentissima coalizione 
contro di noi- Duuque, non toccato 
resercito. 

L'Ungheria i 
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(DAL TEDESCO) 

grido feroce di upprovazìonTOc-
co^lf questa proposta ed in meWo che 
lo^l™Scó^httt i due colpevoli furono 
attaccati IVuno all'auro. ^ .,_, 

^ Venite, vi indicheiò 10 il luogo 
opportuno! — gridava la ragazza for
sennata. . 

• La folla la seguì, e giunta al luogo 
dodici Bobu-te, >rttcqia scftglìarono 
qua' due C'rpi in mezzo all'acqua. 

. ^ Ut-rab i -^ gridava la folla ebbra 
di furore. \- . - , 

M lotta che q'iesti due corpi do ; 
veliero aostoneio fu terribile. Ogni 
folta else oasi tentnvano di rìgbada-
gnmr la r»vft, lenivano respinti dulia 
gente, la qiale »i era armata, por 

ueir uopo di lunghe aato di legno. 
inalm-MUs il corpo di Sclimotthorn 

eoipìto d* un blocco di ghiaccio di
sparte d'tU «upt-ifiolo dell'acqua, 
aieatre a'tell" di Egone ai trovi^và 
prtv^a airalu'xa^ del potio fra altre 
Sutì poLtìiiu «niisse di ghiaccio come 
jn una moi»». . 

— QiKì-̂ ti» sangue maledetto non 
vuolottwnitìl - " gridava la gente 

furibonda, è tentò di respingere 
largo il corpo di EgonOé 

— Fermatevi I fermatevi I — gridò, 
in quel momento una voce da lonta
no, ed un cavaliere si avanzava » 
brigfia sciolta. — Volete voi fluire, 
come gU assassini? — suUmò efii 
balzando da cavallo. -;" Soccorrete 
que3t*uomo ali* istante, io ve lo^ or» 
dine, e credo che'non abbiate' avuto 
mai a peniìrvene per avermi obbe
dito t 

r-* Signore, ma.voi non sapete... • -
gridavano gli uomini. 

— So tutto — interruppe Alfredo. 
— Egli ha rovinato me,,^§omQ ha ro
vinato voi. Egli è un grande colpe-
vole4*:ttia%non spetta a noi il compito 
di punirlo, Quesl'ìiomo appartiene alla 
legge I . 

La falla esacerbata cominciò a mor
morate. 

.— Avanti I — 
sporgat(*gli i remi e 
lo tradii" vivo dairacqna, io , conse; 
gno voi tuUi invace di lui ai soldati 
che ho ftìtto venire dà L6tzen ! 

Questa minncói» fece eff ĵtlo. Essi 
porseso allMnftìlice i remi, ma egli 
non poteva afferrarli; le forze lo a™ 
vevuno abbitiidonato. Il moipej^tp erii 
solofHM!. PHUU stessa ruppe in dirot
to pianto, poiché la di Ui vendetia 
era saziata ed ora essa veniva uasa-i 
lita dai rimorsi. Alcuni fra i più co-
Bugg'osi entrarono noiriicqinìj "ffor^ 
nu'ono il corpo d» Egone, lo lìberaronlo 
dal teiribìle abbraccio dei blòcchi di 

Accaduta appena ,h catastrofe del
l'Eroe la Camera ungherese espresse 
il suo cordoglio al* Italia. : 

À quoBta sviccinta notizia siamo ora 
in caso dì far sagiire il testuale te-

''à^^^^fimr 
jKitocio e lo traBÉsjio alla riva. Ap
pena deposto in tijrra lo sventurato 
diede un profondo sospiro ed una co-
lonnà di sangue grufici dàlia bocca. 

Alfredo gii ai iiginocchiò ; accliìlé 
^edappoggiò il caro di Egone sul suo 

*^ h muore I 

Ignazio Illfy jfeLa Camera voglia 
permettermi dt dirigere la sua atten
zione verso un avvenimento che com
piutosi fuori del suo seno pur preoc
cupa tutto il mondo civile. 

fi(ffUteìj La Nazione italiana, e 
con èssa t K a la umanità, è stat^ 
colpita da una grave perdita. 

« In Caprera rtfilla sera del 2 giù 
'gno è morto ' ̂ seppa ' "Garibq^ffl 
L'Italia ha perduto in lui il figjic^^juo 
più devoto, uno deippiiù importa l i 
fattori,della sua uriifk ed indipendèn
za, la più splendida personificasione 
della sua gloria nazionale. L'umanità 
ha perduto in lui un, di coloro che 
solo raramente appaiono nella fuga^ 
dei secoli. Lè̂  maggiori Nazioni' sì a f 
frettano di esprimere la loro e 
tecipazione, al duolo comune, ne io 
dubito che le altre vi faranno segui
to. Reputo che sarebbe sconveniente 
fosse tra questa ultima la Nazione un
gherese, mentre ha imponenti motivi 
per essere tra le; prjpe. 
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fecent%4r(&3fciraiazione, da; dover riu
scire irapossibilo a qualBaai storico. 
nostro il passarlo sotto silenzio. Ha 
dimostrato in ogni tempo si calda sim
patìa per la Nazione ungherese (rtp 
provazione) che noi non pos3iai(no,SQOxa 

e rimaner nriùtì difin*"^* 
alla sua bara (à ĵprOwàiiOtJe). E sé à 
vero, come lo é realmente, che que
sto uomo ora spento a Caprera non è/ 
il defunto, della sola Nazione italiana,; 
ma dell'intera umanità,.allora à pur 
vero che la dimostrazione del nostro 

« t t ^ n può costituire: I^WPi', 'Wf 
questione di partito {approvazione). 
Non si tratta di pronunciarsi in una 
od altra direzione politica, ma di de-
porre da pai le della rappresentanza 
della, Nazione ungherese un tiibuto 
di onore ed omaggio alle, più eccelse 

at0 Cent i l» 

^;^!^!bu),yiche, all'entusiasmo per l 'a-
*̂m<̂ re di patria e por la liberil^^dei 
Mpopolt (npprovazioney Mi sia quindi 
concfiàsa la speranza che^VCamer4 
vorrà accosilifìre unahimo la proposta 
che ho qilPVonoro di presentare: ' 

c i La Càmera voglia esprimere si 
èiprOtocòlio il suo più sentito cordoglio 
pèr la perdita ohe colla morte dì ©ai. 
ribaldi ha 9olT,*rto la N-zione italiana 
e r umanità (approvarìonc). 2. La Cai 
mera voglia inoaritoe ìl^J-bprio p r e ? 
sidertte di' jìartecipare al presidente 
dèi Parlamento italiano questa deli
berazione ihaipnìe ad un istrutto del 
protocollo (approvaziotifi) >. ' 

All*Joquente discorso de l l 'He% 
tenne dietro qilello dell'altro deputato 
di estrema Sini^tN Frdnyi, che ebbe 

rVii^P 

m^ 
.-./n^i^-is-^. — ^ . = _ . ' . - j ' _ . : . , 

spécialnrénte cura d i t a r emergere 
tóeriti del Garibaldi vèrso l* Ungheria 
nei termini seguenti*^ ^ " 
; f Ciò che Garibaldi à stilè per Ì'I^ 

tàlifii, ciò che è stato perla altra Na-
aioni, c i 6 ^ f * è atàto péf l'Umanità^ 
lo narreràhrio* gli italiani, 0 le altre 
Nazioni, lo designerà la stotìa (ap^ 

• l':URBhtìrià,..,fl:.nfl«*-niilA-,.^H'»«*;««5»« ..«.>•' 
dìatsio 1ò s i t t ì a to anèho vói che ri 
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disse egli con 
voce cupa. ! ' 

Le punta acutissima del ghiaccio 
ai^^ano rotto, ad Sgone t re coste. , 

Egli apri ancorauna volta la lab
bra,: •^• \ 

AUre4%4Pft W r e . ; . — balbet-

ordinò Alfredo 
.-^^ . .- , , , .?>:- se nfn 

tò, m a i l sangue ìhe gli sgorgava 
dalla bocca gl^imp^iva di terminarci. 

—. Signore, perdkiatemil — »in-
ghiozzuva Paula atttrrita dal dolora 
e ,dàl!^piBntimanto envolgendosi lerpo 
Egano. ì 

Egli non rispose ;|1 suo occhio vi-
troo riposava soprail viso dolce di 
Alftedo, egli pose tàpua mano come 
in atto di benedizio^ sopra la aua 
fronte e spìEÒ.. ,. ,• "*t 

Nello stedso motne^o si face udire 
in lontanania un ruoire come dji sol
dati che Boarcia386ro.|, , 

Un terribile spavAto assalsa la 

— Efif ci donimi efc — ssiormo-
ri^no essi , in polace, • - a ci ma% 
d@rà tutti i^ll^ ^i^^a difor^a. 

— Oeltattìlo uell^ ticua!... 
mu'ono'gli nitri. '.\ ;, 

- - No, no, ohe '^sH:giun di non 
donuncirtici» 

—-E se »ou J a r a ? 

j • ^•.ki 

- 1 ^ 

opi-

— Allora tale sia di lui, che eglì̂ ^̂  
affoghìl 

E tutti sembravano d'accordo. 
-« È inutile che parlata polacco 

— disse Alfitìdo «î  perchè'^'ioieapisco 
la vostra lingua, lo tion giurerò a voi 
non mi geitHreto ali* at-a-ia. . , 

— Non vflÌM^1^iurhr«1 - disse il 
piill%4ÌtO fra oasi. 

,-r-̂ rNo « r i s p o s e con fermezza Al-
fredo, -^fìCò non posso e non voglio 
giurare di dire una meìniogn'ai éè ve 
nissì chiamato in giudizio. Io f|fi4^ 
non aggravalo la vostra, colpa^ «iWlai'̂  
esporrò in modo cjhe la puuisione sia 
leggera perchè voi siete padri di fA-
miglia e la vostra vendetta fu provo 
c»>ta,da un ftìtto in^ud>to. i..,, 

La turba Rou parve gran fritto per
suasa ed alcuni dai più forsennati ec
citavano gli altri a compierò la mi
naccia. .,:.|ĵ ;ĵ .., : •. ; • — •; 

«-'• Eppoi —• continuò Alfredo. 
fAVox dovete prima sapere cSii ucci 

Eccovi qui uno scritto. Colui che sf̂  
figgere lo^l^gga. 

lino ira essi lessa. Era il d^crat;» 
col qiiale la C&rafìra uccordf^% sulla 
.proposta ^ l l^ l toOi , Jilla provincia MSI 
sussidio dì M milioni a ii^eiis^ di 
talleri, 
' ' Come gucc^d» sempre ^@Ho masse 
la collera 9 tutti i ^l^oneiti bsibaiì 
svimirono come un Ìf#Ì|o a sì Ira 
sformArfiio in un vaio esituairtsmo 
vtìiso il loro giovane padrone. Tutti 
si gettai 0(10 in ginocchio « tutti vo
levano baciargli ì ^ìadi 0 le mani. 

n^^noste nel paese. 
@ Garibaldi ,era caldamente àffezÌ!^ 

nato non solo ali* Italia, ma anche 
• • • . . . ' • ' * * i 

all'Ungheria. Allorché la nostra patria 
gemeva sotto il ferreo giogo deir as
solutismo, spòglia della sUa libertà,! 
della sua'coistiiusione, della «uà esi
stenza politica, mihacciatfijàrizi com
battuta nella sua nàzìonalìità; allora 
Garibaldi, su éemplióe richiesta di' 

ossutb, si dichiarò pronto di mar-^ 
ciare a capo di un corpaMdii esercito 
è di Versare il suo sangue 0 porre 
occorrendo a rischio la sua vita per 
la liberazióne dell* Ungheria {appro
vazione air esfrema sinistra.) 

< Allorché nel 1863 per siccità nelle' 
r • F ^ ^ ^ Ì 1 

basse pianura ungheresi ìnfiej|iva \à 
carestia, allorchà la canicola inaridì^ 

— Vedete — disse Alfredo •••-^ io 
sapevo che voi eravate migliori dii 
quanto voi stessi lo crediate f 

Ma cha cosa è questo formidabile 
tuono che fende Paria come se cento 
cannóni fos»t>ro stati esplosi nello stes
so momento? Ed un momento dopo 
ecc^. I* acqMa precipitarsi nuovamente 
neil* antico let||f e scendere a vista 
d'occhio dai campi inondati. 

— Che cosa è ciòT ••^esclamarono 
'^tilti stupefatti, 

f̂ , L*.acqua riprenda il auoÉ^4J|rso 
disse Alfr^o. -r- l soldati Icha cvoi 
vedete avanzarsi sono i pionieri che 
lo feci venire da Ldtzen per farmi 
nara e saltare i ghiacci. Ora Ufiuma^i^ 
rientra nel suo letto a l'inondazione 
è (jlomata. • ••-•..:••> ,.•.-> 

".Ksorrìsa. • .-y.-. 
-—Voi vedete dunque che anch*ia '> 

vi posso giovare, sebbene ora sia at-
tret^ntA, se »on più povera di voi. ^ 

La fella era fuori di sÒ dalla gioia. 
-*• Signore, perdonateci — gridavano .t 

t u t t i — noi faremo sempre ciò oh« 
orilinerssto, 

UQ ufflcî tdS della guars^igioue dì 
I S zen, che ai avanzava a spronbat- * 
tute, interruppe questo proteste. 

-—-Alfredo •— OEsclsHiè egh da lew-̂  ^ 
(ano —. |'»ff'«re andònaagniOcamente, 
le acqua rientrano docilmente nel 
loro ttiiio. Coma seff{>re tu hai col
pito giusto. Ma cha è ciò? -*- a, si .||. 
Kohivd liol ctivallo d!.w>ìhti al cadavere ' ' 
di Egone. 

Confinti«. 
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l'ultimo filo 4*orba in quei terreni 
ordinariamente sì fertili, sicché il 
bestiame porìva a migliaia di capi, e 
gii «omini soffrivano la ftitìe, allora 
Garibaldi fece àio 'che nSaiUm dei 
nostri compatrioti ha /ntfó. t^sciateli 
che ^mmcQóntÀ. {mite } Udite !) 
Io era all' e8teî |,ii.e yenni a conosce
re soUahto dai giornali' in q| |J de
plorevole condizione fossero i figli 
della mia oatria. Pensai in che modo'' 
si potessero de staro le simpatie del
l' ©stero per i neutri sofiperenti cpm' 
patri#g^iòiche tentassi in Francia 
e perchè là i mjb»» «f^M^^on appro-
dass'ero; non làppartiénPliFmfd -«oni. 
pito odierno. Racconterò Rolo ciò che 

avvenuto e non avesse mai prese. 
le dimissioni ; il cav. Gìdoni f 

ate 
eco 

Circa 120 odi ffi in quella bella i legìo L^nzifiS, 
( • 

contrariamenta a quanto ctedevaGijha 
mantenuto le sue da assessore. 

é yast#Èala al lèM su u n a ^ -
vola a ferro di *Lyallo,>|pmmezÌEg mm 

:c\v0^%a emìvien-

feci in Italia. Scrissi a Garibsldi a 
Oapl-'èray teCrissi ih^^bchi tratti la j fih're di q leì patriotti e 
8itnazione,''e-lo-pregaì di far sentire 
gefficrtce sua parola a e||#i%u9i com"*̂  
patrioti contribuissero il |oro obolo a 

.'SÌ?lii 

cfrgWalWtè?#re*al> »annùfe'zio 
dKu. Ì Ì I n& î'onyé s^iittil^a. . 

fir Siìà^aco, il novellò Sindaco cav. 
B^te,MS'i*^^a niilla^ fecero per di-

^ tnostflFe 'che àncho fìei foFo petti, co
me nella totalTfà degli abitanti dì Ro-
volon, batte cuore italiano, quasi pò-
tessW^eonfondersi tra quei clericali 
'èhénónlasciano trasteteVé occasione 
per addimostrare che !'odio alla pa
tria ed alle istituzioni. 

Spéfilm^.^ehe l'esempio della cpnfl-
'han^le vuTcanlba Cervaresa scuoia la 
fibre di q lei patriotti e di agio al 
novello -Sindaco di manifestate 4a 
qualche modo i propri aen]ti 

a fiori ^^ProfóiMi 

| 4 | a i n a ^ s i cheTOnft i 

hi,a^rteordi-# i , « ^ G ^ n ^ | s 

\ Benedpi « . 
Mattia 50, ^tàe'^^ldura ^0Ls^é^ 
Andrea 58, A3Mon--̂ :iacomo m Mille 

> An ' 
nveniati iifig. 0Vu 

" i l 

1 

Cosma pel Sin-
oi a destra il gè-

^ : 

lenimento della sciagura .mostra. Mi 
rispose prontamente, e alla lettera 
jprivata uni u^^ ĵjjpello che egli aveya 
diretto agli italiani, « c<^ |̂̂ ponqepj.to 
^on g f ^l^|(Mpo. àé suo ;nol?il^ Atti'^' 
ino *0l"teneva tra gli eitfi ,il isegùen-
te passo: « Sei l'Italia potesse mal di-
jjdenticaro ciò ^he es^a deve apiljjl|ti' 
c^gherìrt ppr il i?,9,bi)e. sangue versato 
t^d^i suoi f̂fli ?ui M<)^tri,campi ^i 
f battaglia, la p^^ ifiratit^^dii^Q sa-
€ rebbe noaggiore dell* ingratitudìi^e 
j.Ìé\yy\xi^A^pi(Ap^ <alla 
mtrema sir^iatra). 
^c|fe^a,au|^jetj^|:a priy^ta in m 

*t? | : | ,%(#iu3^^irspp6ijp pai la^e 

^ria efferta aU» pignora Puls3kj.,§ee>' 
mi poî  quanto © cpm e, e voglio r^c* 
contare anche questo. AUorqtî  ìh^t 
v|tte 1̂  jleltera àella^^uls^y ;te '̂ui 

. ̂ ^8^a Ja^,a.p,^tr49|;|ica, «!̂ ra t̂a t̂,(?tdi 
' ele,vatp,auantp^l,^eftt^^c(^l^f, 

arife^^i, ,chips^ alm^etari0i|«an^ 
4m 

' ^H' S 

Q 
IV 

:SédeVà= in 6Ìp[ tìV ^emiciclo del 
ferro da cavallo il presidente del-
r Associazione, (on ai due Iati il 
Prefetto etUavv 
daco. Venivano 
nerale Bestagni,j Eiettore dell* Uni
versità, r avv. 'Bvaròni pei Redtfci 
ecc. — a sìnistà ilfxomm. Rozzi, 

|1; gep^Me éi^àijerì, il cay 
lo scultore Tabàbcbi ecc. 

• ' 

I" ' ^ 1 

^^^' 
•" 

?'• 

la festa dì ieri 

' Oggi a dito scrivevamoàdi una 
cerimonial i lutto. 

Oggi sc r ìv iSò di dtf altra so-
lennità p u i " ^ à , ^ U o . 

L'una ,é™aHra sono apoteosi, 
Fisna \e' ,ral | |a 4^5 ; provaci quantp 
fervidamentlftatteiil cuore degli 
Italiani per le glòrie della psEtria. 
HS come quella di oggi dot to, là 

è MèÉlne '^^dél iàà^di iP^òW ^ 
dtena-dei due'fattori WiW <ìèl 

bri della presilenza larghi d 'ogni 
cortese premura agli ii]^ito|y;jye-
layano ad ogni istante quantois^Gi 
tenessero a che^ quella bella festa 
procedesse liétaU serena. 

E tale era davvero quei ràm-
bìente simpatico,! ove ci si ^smtiva 
d^lle memofe dj quéi valorotì'Con^ 
fortati a forti speranze per ^P-^av
venire della nostra patria. 

è 

4 f. 

Al c o | | | t t 3 4 i , ^na piazza sti
pata rdCiBnte,: ̂ , di m ogni:^asa 
aveva le Bnestre addobbate -̂-̂  al 

te autorità citta-

V '. 

^ue, la sua vita ; or^i^^va Xu^p jcyi|̂  
<teW«§§^'a- P w p*ri^fìP' latti 4 i 

^fm.^^l^fff^'^^^M^^ tali ,(3jr-, 
cpstapze di fa|tp.̂ ^nop d ,̂ŝ pnp. pulita 
«jfe^«Ìr|Pires^ft||I^ÌdeirUngheriaf 

SV4^** di^ftpcpgliere, m9^ 
^rRIIE?^ m ^kfBW^otto J^^enore delî  

estrema jintstra) l in nome deironofi 
ffp «nghei;ese i^jq yVPC^a di ac 
cattarla, {^provazione aU\ .eg_j^ei^a 
9ÌniÉtra), » ' ..^^^_. ] 

^ventfo poi i' Hdfy ritirata dietre 
rachieSta 4ei.Presidente, .dei min 
W ff?!ìX» P>f^m^^^^ d'cr^it^e, ja 

64 î Bìporta notare che non una con-
tràddÌEÌone aerile méssa dachìc^hes-

La' ifiasfcMk'Igu» del Ee, ap 
pàève tóilà^ stìa fìéfèfcia - " ógre-
liamènte'^^sò'oMta^ da^lo ' Tìitecchì. 
^̂  ^è i 'Stóte^àJW lo bandière e si 

krco 2, 
^."'''!' Pdrea'^rftKtine^^Si^Whveniat 
ttienj:irteept«^'7,^^BMéf Wuigi cen t . ^ , G f̂, 

^%ìn ' tólo SOi'Bat'^on Sebft>it»ano 
^ B^tit#j£ m ^ * » l L. 10. p ^ ^ ^ 

AAntehio I, i '^putgo dott. Marcoj5^} 
ipicòoli èftmm, FrHnceaco 25. 
tale 1t1ì*l̂ »ÌBta 94è^ . 

Pregati pubblichiamo: 
Agli atudenti della facoltà di Me-

WS%a della B, Università di Padova, 
Formato divi funerali dell* udrnò più 

Igranfe de! nostro e dei pa'isatì se-
, coli, noli' animo, ancora profondamente 
comini>.sBo, sento vivo il desiderio di 

-LrJ^grawarvi-di'avergli «celioa-vostro-
Allestito COU molta; curac i bau- ra,ppresenttìn,te. ^ 

. • * • • , , ! . • '. : > Fummo nella sua isola. In quella 
.chettoandòegregiatKèntej.mem. ^^de^ta camera d < ^ ^ . j ^ visse l\e. 

strèmo gt6rnof1Ì1\i%hÌi^jUu?l)a,tomba, 
a'èOi si ihchina'là tòVra, gigaVitiig-
Ijìaho i ipiii nóbUi seiitim'enti e iMn-
tejletto î j elèva ai piii èublimi ideali. 
io ìi^giiiìriì ?di esesere eittfedino ita
liano. 

Fummo nella storica Roma. Nel 
"CartiVî ògUô 41-'popolo -'tornano assie
pato;'perideV^à^ìèisnda' tónto applau-
dehte,''d^lla i*c'eatélVorlatole. 1̂1 
bìisto 4elPeroe 'g igUn%^ivs . 'B^b 
ripercnpteya il suo inno^diguerraiJn 
quel n^pmento ftoi yi*emroo Uyìtà di 
trenti^ .̂ eeoU ; 1* ̂ |ìeifc-,e U , mo4araa 
Berna srUrinserp-i;*^!^» per : cele
brare l'apoteosi del magnanimo,e?tin^p; 
i Grandi romani stretti ìhlbrno,^;alf 
Ì*-ferOe proclamavano : Tu sei più '^Rn-

•'Ghe^^ulOiatfScolia ^¥p un MM-
mento iinmenso, coinè iinm^ftsa èrn 
|̂ %niî rlâ *toâ  Garibaldi, e da eseo pio-
yeràntr)Oflfolgerij:fMl fte^ipp e suonerà 
per.tutta Italiai» tua 
te,serena: 

Italiani fifjte -fErands la patri». . 
ùesto obbietto gettia-

al 
•. . . - f ,r • 

'• éa ta la stura]ai dfscoi*si 
rono, felicissimi, vari oratori, fra ,cui 
i f l^tésidette, VIV^: Cóstììa,lì^;icÒm^^ 
nieiìilator Moi^pAi^ò, r à V v . t i v a -

,ronQ.̂ jiri vero en-rom — e _ 
tusiamo il vèiifer^Adó àeàatore Cìt-

bella é simpatica figura 
di Vecdu(rt-;^e4l i é t i ^ 
gni rìngi:aziando commosso per j a 
contìnue attestazioni d i ' 3^^srtia^= 

. ' I - • ' - • ! - , • - • ' 

air 
- ^ ^ / H I I , - ' . ' • 7 ' ] ^ I ; " ^ 

; Nelle tazze di <?fcampa^nc fltó la 

eirorrerìinib "che ìiaòlti cortese 

^É9sero le ricche :e:>elle corone 

• ! ^ 

^ì^ 

Mk, eh e-non ùha'n'ota muoìiUta^lM-
stò^altd à)i^ì!i%ò' di questo solèn-
«? mHpo ifejo dkgli pgjier^si alle, 
uafr^oria del nostro Eroe, e Ohe ifo-
gli Jl^eraU di colà fecérojcaldo plau-
se «Uà pariàmètìtare ' delibet!iià[iohe. 

t2 

^ÈNÈtÒ' 
• • •: 

- I 
^ r i 

A Parlò primo il Gpmm. Bozzi pfeî  
il,Gomitato •xroquindi il co. Came-»*̂  

I rini-quale presidente del Comitato 
' stesso; ' cui risi>osè^]^ndidàto^té' 
| Ì t l Ì n f e o Tolbtóteî  <^n |)àtole'no-^^^ 
lbiliJ,b'élle, efììòWci.lòbpértédà èritu-
^siastici^ applausi. 
^ ^^Ptó-ìò^ullmo il Proietto ànòm^ 
!dfergó^e%. ; 

i ifu'qiaìhlrfirtiiàtO' l'atto di (iòn-

; ^tó'stipulò'^fnbtàio dbtt: I4)inhi.' 
i iW^acoiJl .Fre{etta,J|^ QoameMm 
iDozzi, lo scultore Tabacchi è dùaiit 
I s t i m d i r iì: getótòf è - ^ ' C g i a i p i ' - ^ 
iil COIJlBir MftCpÙrgo. , '''• ' , 

Quitidi sfilarono le'tfucipèi#a-"èd 
k e 10 e tn^zò ' tu t ló 'm"* finito, 

sòdaìizìi a||)rerides3ef0 dà qù'eàta 
ìl|iteUevóle unione. 4i veterani glon 
rioài di gìoriosè battaglie. 

Eia ImmiBaar l 
f 

i 
• ^ 

' Q|ie oplipt^*4'occ{iio ier ^̂ ^̂ ^ 
Prato. ^ , ! 

! ' • 

; - • ' 

^̂  UTtìriollà tìigi^ta, e r r a t a , ;<?pàf 
# à - r ^ tut ta te^QÌMàj^r^unat^ 
— e sovra essa una miriade di 
lumi di ogni colore -ir̂  « i^tqrjio 
le gtrtìa^ìejdfetl)? bandepq^^^ inav
vertite W^i?Òcìar'tìéHa gente. 
-Dalla ioglgìa Àn 

colo era stupendo, 
La folla pàféva 

rasca-^^e risola 

tòinyèc^Wfiàc-
ricchissima e 

.«•^fiiE 
mi^ ' r 

-MJ^Mà 

•^11 delegato <3ift%mifi,̂  per 
•adtbritl giudiziària* di Ve-' 

r'Rf Sa*»;- - ' 
ordine dell'autorua gì 
n e ^ , tia proceduto' ad utiìs ' perq'uliW 
siohe Yiré't Munìcipier^era presente ama
che il'sindaco Buboli, * ^ i 

0entoàto ai 'Iparse ià paese la Voce 
che nella perquisizione fossero sleale 
sequestrate reversali per circa 19,0(M) 
&ìrê  ìncatisate e,^on vers4%a all'ésat-
Wrt%er cui ir M n o per il Comune 
si fa i^aggiore; é'aggiOnga Che Ha 
siffiolti è HWndro 'fosse'wote^Hià'rfà trb 
anfliriM^B(».volii't3^ét̂ -confessione stèssa 
del -sé^retam, il vero sta'lo delle coàe; 
e ^quindi si comprend^erà come fosse 
ae^eoltff̂ il'jBìivoli qùlnfiouscl in càì-i 
rosta dal Munièipìb. A' far cessare 1j^ 
dimostrazione ostile, tessendovi 
dimoàtrànti'moUiiòperai della 
C%'di eandète^ inteVvenne ^ direttore 
della slbas^,' Sig. Kaan, il *qualî  ?:Òn 
ftCffoncier j)aro!e, è eoadiofflo dal̂ 'de.̂  
leàato, ottenne in breve la ca'liiia. ^ 

Int&nloi il c^v. Buvoli continua a 
restare sindaco come se nulla fosse 

r 

bri-

\ 

*. ' 

Farla-emo^ìjò^ c o t h ^ ^ i r mo 

l^nei^|ìft§iR|^^|: lodatio. 
lia^' città' è »affltoafciàsiitìa. 

Una dimoétfa'ziSne'd''affetto e 

lomei dair Assodazloi^e Volontari' 
S848 49 dai Reduci e dal pubblico: 
' tjufiidr'fii àìipoiiìpagnatdàr&u-
|eo la bandiera di Mlgher|i, che 
à nome dei Reduci fu saliitàta cqp 
^oì^Ui'|^ar(^e dell' p y , tìVàì^r^i, 1*̂  

(§i-

ulea io-^spetta-
r i -

^ri bijàte in bi^r-
'l!TO^»ata pàli,, 

:,re%a uno spettacolo i3a fèéir$. .,. 
. I fuocin fecero, ^ran 4ii,a§^Q^eJi( 
: gglito; eSetto. 
^ Èlfótto g l rMr^ ì 
colata, numerosa 

' ' ' . " ; / • V *•-. • , -̂  --J 

lin testa alla tquaW la baìada <:itta^ 
|dina suonava un|pot-pourrì^,déne 
vàrie canzoni gueri'éscfie chft,^aC49 
al 70, ci condussero a-Ila battaglia. 

! I%Mi^reMo le^iè dbl ' ; 'SSvi 'è 
'S, Apollonia, tuttmllummate, turta 
stipate di gent^, t banda giunse 
Icóllà' m ^òértà'ljlii^sà iri'|)ja^za 

eì 'Sigi^^li^^Jl^L^ illuminata 

• • • ^ /'• "'": '^om'^utisri^ 

È®, 'T- -l^a^itonimìslfe provinciale di 
ApReUF̂  fler > . i?P;po3t)e! dirette nella 
fp4uts del 10"gìugne ^.,c. ha papfe-; 
ri^(i,le seguenti decisioni: ^ 

Bieorsi dpi oontribuenti. 
"W^ci^pUiinparte.:: r• 

. ^ ° ^ * ' ^ ^ R | è p - — ?acaon Aatoaio. 

iva. — Tépin Pi6tro;^^f 

i 

sono sotto ogni r'guardo onesti e pre
videnti. E che il Oanella lo sia, basti 
a confermarlo il fat̂ o che egli dispo 
se subito afQncbò i ^d^nari del presso 
gli l̂arvano ad acquisto di attrezzi coi 
qua^^dre più perfetti ed es|^^^g4 
pr^fflavori. 

In questo "modo noìi editato l''ar
tista ma ai incoraggia anche l* arte-
E questa ha davvero bisogno di venire 
incoraggiata, come l* attesta il caso 
dello stesso Oanella, il quale è cplui 
che fece quel bellissimo mobile che 
air Esposizione di Milano ottone men
zione onorevole, e che qui in Padova 
fràilàhÙ milionari non trova al'cun 
cnmprator^pppil% «oc^o questi mi-

ri lo dléono h*»lìo,e nê ifltwgiano 
r artista; ma la bnrsa non Tàllarga-
'no per questo, per quanto quel mo
bile possa rinaclre di ornamento ai 

^^^ròTlcrali palazzi; ma per loro-il-«if^"' 

gliore :ernaDŜ "t*> è Voro luoicante 
negii scaf^iii delle Baiale 1 

.••'-'HÌÌ^ alplssa.'i— La 'sotfìetà've-
neto t̂neuMlia di scienze naturali in
vitò i aocifadiunaigita nel Bosco del 
Pansiglio e all^ ascesa del )m,<?nte Ca
vallo. : ]• • ; :.,.•'•-, 

Il ritrovo dei soci avrà luogo il | ^ 
ttorio, ove nella storica sala àel-

i» antico comuAe di Ceneda la società 
terrà una^ deVte è'oUte sedute ' col' 'se-
gtfente órdVne'iì̂ eVièVorno, 

1. Comunicasioni àfllà'i»^è^aetì4iié 
jjropoia^di'h^ovrs'dlci: 
^iia^^^urè^: 

traverso le *!ré"̂ ĝ oVogì>cHe.. -̂  
. reàhdatrini Brcc'.>*- Monografia della 
Nicólel̂ ^Hft cornuta, ; 

0Bsheft.iL. :-r t>^-' Botrioeefalo m 
I t a l i a . .o Ì : ' ••..,>.•./;• 

Baasanì Fran. — Appunti pritici 
a ò ^ toioiiti Gl'Italia meridional* 
aÌBcrÌttìàa'Ór^lC<iÌstl. ; ^ ; ,, 

lio^cKén L-^ i^Hr^è ipWdt ì l t f^ 
èkcaziónò zòotof éa. •; 
,•n&rineltf ^ f e ^ f WhàigUo.^ '' 

g<ma; f quOTisàì "^fffim|ua uovt^t^f 
rive eferàa memnot!^. 
' Jl 25 veifrè pftssato al :Gan9%ti|I 

1̂ 26 ^vràjapgo rasce?a del moni? 
0 (mi 2248). 

M ^«^ova, Je iecdzipnrf ìnp^M^ 
il 2i corr. SI ricevono presso irviee-
fiegrètano " della" società Arturo aotfi. 
Negri. 
,, Usi® isgaia@ai@s?a, -^ Fra le inSlìta 
bandiere' schierata'*h*eìia Loggia in 
Pikzia ÎJriilà à*Mli^, ì)èr irinatìèul 

in 

- 1 ih 
-•• 

m 

--?-,y,'£:& 

1 . 

H I 

h 

^antastieaftiehte, 
M u t o dtììlà bftl 
del Re. 

mandò un altro 
al mMUtìiehto^ 

-) ' ^ 

j i l , u ! = , ; 

)0 

t'ASSiaaziotóe 'tolontar^«4^-49 
ha cQUvitato. ì suoi soci i^.i paretii 
M ìàvìMÀmm baiìfehetto ' t i i la 
^ a l É i m * r * t f ^ùaVdià. 

One lieto banchetto ! Che beila 
festa di fi^àteilahza ! 

] Zanetti Elena II 5, RaiVipĝ o Pi'é'lVb 
3, eéie Romolo àmmi efe-^ra !,6d, 
poeriò ¥^^Gò'-é Tomm^soni' Frart-^ 
iesco 2, N. N. i,ÌaraVénaoW'F«l'iiè 1 
Ultvi, W|ìrgU fuAi-e l,'^^!!.''-^,*^-
èhi,j!&Jo 2, prof;!). Canello 5, RèVù-
ételio iioiitessa If tÌVdê '3D, B^u;''Be-
fterfètto Ceó14o l|&canolo'^iovan¥»'i'5, 
(Jazzo BenedettoI, Mirìti'nì Cesiiye^, 

• jerdinaodo 5̂  irf. Lava 3,fê t̂ìii '•No
bili Giuseppe 2,|lessio dott. Giovan- àoltaii'to quagli àrtisti^i^Wili oltre 
di 5, VoaeUo A#uio % Alunne OaU [ ^vl-^tmòre B|*eèide p ^ V'à%Ì loro. 

I dóve. - Ttfgnin Piétrò;^Mttanziéì^e, 
> Mohssiìce. ^to(ift^iiàijherti Giacomo; 
^ per óbwéercìe i^iftfìSU^Oitt^aelto^ 

I De Cechi Caterino, per coMìthe^éit 
^^granaglie, Camposampiero. 

Mmm degli agenti. . 
m) Accolti per intero: : /: 

Agente 8#ériore^ di' Pàdova contro 
iSpp^toseltóoi Lèòbi Giiiseijpe^Gua-
d^nini ì>ietro, àvvp,?i|L - ; Ageb^e 
di gamposampiorp contro Zancliin I-UÌT 
giV per commercio granaglie. 
bfmmtiin partii 

,̂ ^̂ ,̂.̂ Agent.̂  itiperioi-fftf f àdòva' cpn r̂o'̂  
•̂ ìFaìioĝ  Giuseppe,, per capitali. -*' An̂  
gente di Camposampiero contro Zanii 

, fchin Otto, Battàl 'por^mendita foate-
'ria|i. 
!c)' flèspintii 
• Agente superiore d| P^dbva contro 
'Monaco- Marco, MpJrelH Alberto, av* 
Vobati;«^A^eViie^W^'Gittiae|la >òn^:; 
irò il Comuna di Qitudella, per W 

|3Svigregazibna'd* Carità ci t»arteèii)a 
bhè il sussidio'di L. éfò -»- stabi 
^ulU^ '̂ ff̂ rtji, ài L̂  :W> - fiotta'̂  nel 
^ecei^o nxt^^& di ^arzo dal gig* tì). 

uigi Gamarinijze di cui ravviso di 
ponbor^o 9-'òkfto'WM^^ccMàio a 
OarièlU^KdJfi^tlo riroessàio. 

Noi ci dicHiariamo proprio soddi
sfatti dùqijie^ta o t t ima «ciélta, per^ 
c h e coi ' ipremi devonsi incoraggia re 

i\ •• 

?d1^tetìerriòbh\itóiàhió WRe'VittóS-
' Ètóaritìélé, ner fu tìpttìt*^ tìna che con 
isplendida elegartia, faceva ^ìtàeetta 

[per 4«t%rinaa volta dei iWvafehico
ri toV • • . •• •; • ;,"• .;:^#^ 
; /Dal sommo deU'àstai aormontatsi, 
Jd^lla simbolica pàtera col serpe lam-
I bente, pendeva un ricchissimo nastro 

. ' • - • > ' ' ' l ' i . ' ' I " '•'-

in veillùto azzurro , sul qua le leggevasif 
t i |apwn^^, | t^^rpy4a e c r i t t % | is(iftitó «il 
mutuo soccoHofra medici, chirurghi^ 
e farmacisti: 

/esimia Signora Pasquina Trieats 
Sacerdoti, con i^eetile e geiieroso p^ai* 
iiero aVea, volute nella fìfcuila! océiî  
sione, offrire quel vessillo a testimo-
f ^ e il proprio interessamento perla 
ifllantropica^iftiitièio^e. 

E noi crediamo f^r cosa gradita'^f" 
Membri dell'onorevole sodalizi^, î ,̂ 
producéndo ia lettera colla quale4«v 
Preaidetiza si fAcĵ va M(ecita'di H*^ 
scontore all'atto nbbiiissiintì ^dèlia 
gontile donatnco. 
c Alia Distintissima' Signora 

Haqmha' Trieste ÈacerdoU. 
« |ia- più squisita delle cortesie 4? 

)|uella che previene e indoviua.:^^ , 
p\\&i esimia signora, ha Voluto dafn» 
iuminosìsairtift \proVa offrendo og^i' al 
postro aod4Ìizio, g p ispontanea gè- ' 
horosità, lo splendido dono della bat-
diera ^~ cbntrisasegno del di Lei bo* 
ketfolo interessamento per la n 
istituzióne. 

ì • • 

< LUerpreti del sentimento dal qua* 
(e dew^eaaere compresa r intéra So-
èittà, noi obbeditoò fi|fciitìpéribs» 
bisogno di non frapporre indugi per 

; -

IprOî  éatei-narle là nostra nconoscenaa, che 

. . . j V ' I 

file:///proVa


;^; 

stremo *imĥ Uh*fe'~gHsMW(ra/*t̂ ^̂  
;ià p n n t a sia.'"";;'.. : _ „ •'•^m^n 

ila voMi t lo f ì è l^Wi prioria 
loltaiJ^la moatràf dì sèKneKil aolan-
lità àiWa qua |©^man ì¥ad^k s ì ^ * ^ 
raàÈft' ^'iestegqìSffe la rliSatìrrariza dellt^ 

IStatilto^é r inao^rBiioné^^dat monu-' 
metó éHa menj'^ìa del Gtin Ee Yit^ 
toi^l Erftàhuela ìi, E Sì^lla'%usla Oc-' 
easione tl*>cuora 3i tutti i tì1s)5tri Soci 
troverà tf>|omenìfc<i pei* MfiratìàG^**'^ 

f i i S ' 

• - • 

e pan té ! ^•Orìspi,"''har^omto a;,^o^li 
•"fatiche (Jèr ii^tituira M M | i > i o ^ ^ 
tòro alila # rabà di o S b l l i . 

f^i; % W ^ v i \ J l ^ ^ i e concòHi o^Hi 
^giorno si innalzimo per il più sollecito 

e durevolo rìatftbtitmento dell* Egregio 
(il Loi compagno, il meritiasimo no
stro Presidenta. 
>'« Accolga, esitììla Signora, lo rin

novate è sincere espressioni di grato^ 
animo :<̂ ft4i profonda osservanra con 
le quali abbiamo l'onere dì segnarci 

Padova 17 giugno 2882. 
I Vice Presidenti 

DotL fì. Pehzzari — Dott G. Alessio 
•i 

li 0òn8igtiere II Segretario 
DottfÀ. Gàspnrotto DottG. BerBelli 

l'fta^fi® a laiass©!». ^—Ieri di notte 
vennero rubate tre puledro di pro
prietà del sig. Luigi Brada dì Limena, 
tutta, e tre dati* otà di ann( 4ua circA, 

••etmsfete-Ti'éna-mi^TiU ' ^ f sarVi 'aV òre^Wal ritorno al Quiriuale la folla 
genarale pei suoi lavorkJi'HcpIi echa Immensa-chiama 4ipetutaraeutela/ft-i 

t l u i f u ^ t Ì ^ a t a Ì l c o | o l W l ^ V a c c h i 4 * ^ ^ ^ r«^>an^»éone ; * ' 

ihK rù; 

^^a^- T - ^ u * . 

h ^ 

m 

I -

ra il figiYo dil^tìt'tìsto, pro^Bore nel 
Istìtuto'trfecm^b^di Livorni la manda^j 
Rama ìK&ieMo illiijottai^tó autogra

f a di Gai'ìbaldi 't^e t è s t ' t o il dono. 
Garibaldi siirivay colonrféllo Vecchi i 

> 
H 8 . li' Mvàfl 

Sy\' y . 'f 
:-i ^ 

•^ . da 
Alesìsìindrìpcho! è giunto a P o r t ^ l a i d 

^VAfl^nààtm cèfi due '^mpagqJia di 

-R0-3Ì5A, l à -4vLa n o ^ a dell» 

Girovaghi 
Manòilit in'^^Ws ciyc<JÌ«r#''dìretta iâ ; 

conìéli o r d i n a ' l a m t ó l r o a vigilanza 
suU* impiego dei minorenni nelle |Jf!q^|>i;j^«^tììf^ì«eitàT'» 
fessioni girovaghe. I consoli dovranno 
tan?ìto ^^corrispondenza coi prefetti, 
defiuhKÌando la persone che impiega
no i oninoranni eiessì, ed ì paesi" c i | 
cui quélti^proye0gono* I prefeMi a^ft 
loro vo!ttt'd;évrlSinò ^VOcedòr#Vl^oi«o| 
samento Èfttitro ì fautori od ì^'^oopl'-
ratori dell'^'nntfyaafdnè. 

f f. lì 
La storica zappa verrà deposta nel 

Museo Cap'tnlino, 
Il duca Torlonia ringraziò il dona

tore del preziosissimo dono. 

CORRIERE DRL M.ITWWO -
r " , j , •• . . 
'""~~liW#|' ^''~ 

di serbar ^li^Ma zappa « m^tficordanza tfjvaà %te t r u ^ t ì - s i troviftHnell* 4irdt« 
del suo ffefiKjo e coatantaf^liensiero:^-daeolrfi è puVamante im 
cheg l iuo . tó t ì rosolio avvisÉti dovreb '^""^""'^ 
baro usare quel {Prezioso ili^tallo cha 
é il ferro,^-1^èn p'èr uccidQi'slHcambie-
volmente, ^tabbéhe perW^fe^fcacciare 
a i r umana famiglta una somma i 

i i f l . i . 

-w i i « j< i ^-r-FF-£> 
------

4 " ' 

•*•_ ' • > - I 

i 

coli tftaUa'jn fronte,*una dì mantello! 
aito é àurb^ìò saùt-o. "̂ ^ 

•À'Wii dai^è ydìzìi^'cho Vàlg^b-k;' 
me rltfllrafcciara verrà 'còTriàt>òWìl 
premio di L. 200. 

,«56Ìfift»'\dàgli 'ògiap^tòi^aU^' 
e-d^posìtati prasEto t'm^Aé'ìo^i PoHî ft: 
Urbana^ • 

4e\ Monte di Pietà a varie carte 
*dv'niun vaJbra. ^̂  \ : ^ 

Un bracciaVItto. 
Due-chirnvi, 

Per -la $>rima volta, 

UnR chiave. ' ' 
^um sai ^H. -* Un villano t'r 

n a v a u n ^ a r r o par u»a^atrsdelU strat ta 
nellìi quale pochi p a m ftvanti a lui 

- 1 

Bravo on. Billia! 
^Fra' rdèputati; c h l ^ t l ^ S koUtro 

la presa in consìdernzion« del progetto 
per il riconoscimento dell» campegnan 
del 1867 si nata Ton. Billia, il solo 
deputato di sinistra che abbia ieri 
votato d'aqcordo con l'on.'fionghi e 
con U destra ^intransigènte., 

-- ^ i 4. -

tì 

à 

\ - \ : 

j delle Pè^k-
A F i f i l f ^ p r o c e s s o contr<ti,tre-

•àìèi 'iiniStìgtói''àène f^r^ier róft^atte, 

4èrfliinWt^ ^Ì%\ÌH m^. *%ì ktécvif'^''' 

voca cW4 n é t a pr&s«ima set-
mana partlranfiò dal frjìnìstero dèi* 

l ' interno le circolari ai prefetti, nelle 
quali si finno bolìeeitazioni affinchè 
i iVitìntcipi pro^cadanó quanto prima 
alla costituittone deiUASezioni eletto 

' - . • - ' 1 . ^ ' ' - - . -

. ^ ^ - 1^ 

Garihaìdi 
'̂ È molto probabile che il governo 

hasi il 2 luglio pai funebri uffici ali. di 
Garijbdidycoiifì p%r quel 
giorno, sta tornato il principe A - i 

i 

t : ' 

M 

aK^Mmunùtmpom VLUjgi^tm'étmH 
più di quattrocento. 

I 

1 

-Questi tìoì,(t||g^^|entirsi il ,<ìjir|0) r 
alla calcagna si fermano a gridano al 

viMfeiìo.,̂ Vìî  mùMi ; '• 

s(M>ade — iion'^ón %"oTCo toettare il' 
c^so^ avanti i -buoi. 

r - J 

dot 16. 
^'' Maschi 1. — Femmine 3. 

Michiali Giovanna di 
Edoardo, di mési % gtomi 23. — Pa<̂  
sin Luigia di Agostino, di giorVif-S.— 
T^rmene Gia^iino fu Giuseppe d'anni 
6S, mesi 3, #a;cel!aio, coniuglfto-. 
Chiotti Antonio fu Lorenzo, d* ̂ rìnV; 

Tarn Gio 
' 40, carne-

r H 

che^TtìlstoVA A Pìatrobur^o^i 
intenzionato di eibonra la deportazio
ne in Siberia. 

\ \ 

deo,' e Sia''éi«Àta àt^ché la' spada rè 
galata dal colonnello Ohambers al 

'feUtìiciVio'^i -ftbtnà/'Si drtìàe ^ 
;yho'feU'oi'a-1a èVemàzlone pQ||a '^ii^ 

l U pàr^e "sdslàìiziaie m p^og^tiò 
dì legge .di iniziativa degli on. Nicola 

ìvióìni .pl^^' 
ideare l«t 

f 

\ , 1&. i - T e l e i t ì m i ^ ^ W l e 
provìtìcie antìWzianO e ^ r e stata ce
lebrata ovunque 8olennM*enlèM4jsta 
dèlio Statuto con rivisto'miUtaW,ban^ 
ditìramento, musicho e illuminazioni. 
i^&^untova grandissime ovazioni al-

r esercito ed al 78* fanteria; la sod-
disfrtzioofl era gunerale. 

PAUldl, 18. « Il SuUa'hd Con t ro 
ricusa la coiiforonaa,'^non si oppone 
che si riunisca a Costantinopoli per 
f'59'''*'*''* te.isomunicazioìiì colla Porta.* 
1/ l^ghilleFta, 1« Francia e la Gar-
mània acft'éttViròno che U confarenza 
si;^uniSéi a^^^ostantinopoli. — At-
tfira^ii la:?ris^W\jt4 dèlie potenza. 

Assicurasi che T Inghilterra e la 
Fiuiicia proposero alle altre potenze 
uà ;* pi^tocóilo di diinìer essa mento ; 
Sî b'óndò ii quale tutte lft= potenza prò-' 
m'-itnebbaro dì rispettare l'integrità 
dell'Egitto a nulla fare aU'infaori del 
Concerto europeo. Sembra che tutta 
le potenze lo Mccetieninno, 

1.0NDaà,J8. -..L'OftMfMr^ha da-
ssHhdr'M' bliìs' ir*ttiinìstaro: SI ' è ' èó-

«tituiiu:Coh Ragheb: aire';tntti'èei%à. 
Bchid all'interno, ZuiGkàr aiift; giu-i 
stlzia, Ze'ki agli esteri e Arabi alU-' 
'gàeh'a. 

HBI doti. Gmo^a 
EtfjMnftef/^fi^e depura 

V È oraiai un flitto compiÉS in^tfce m i g S 
ai persottB che T anntî espèi'iraî tìlMta. Dessa^i 

• l̂a riHiedlo positivo p r̂ t ^ C a S v m e l a Cir^ 
liìEia prevenendo anche lf#ia e^^^ra in ^** 
loro cne,ne fanno vusa^^.,^ ..^^ • 
" U Liquidò puro, è % l # ™ % ^ a l a ootsnza 

dì ridonare in modo per[i()an!ìnt<ì il colore alte 
capigliature ed all̂  Dfu'bé, ed é estraneo ad 
ogni sostanza nociva alla salute. 

Ha pòi il vtim iggto che ri'ón fcchla la pelle 
'né la DÌancheria eu èssendo Aiitltrpetico si pai 

^ bere sanza pencolo di awclbnijiutjnio. Bidoni 
î |l|prÌmìtìvo_ color-ì entro gornì (i!«ci. 

Prezzo di ciascun vasmto sia in fornata che 
tin Lìnuido : 

Per la Calvizia . , L. 4-.--
Per la Ganìzia . . „ S — 

Unico dfoosito in Padova presso il signar 
ANTONIO miQkmUA piirucchiore éVimpsHo 
iU'Università. 

RappresL'ntante A. Diuna via Spìrito Santo 
R ìm — a Piano. «657 

G. D.' STBRNPifiLD 
=3» 

L 

€lalriaP(e;«9 Peoga^l@iadlà¥s)fii©^la 

. - ' • - 1 -

?-i 

rrasessssasMS- .>—-"kù-- ' ̂ -Ur-^ !.•" I-aii >.—ngfi-rV ̂  I i ^ * : ^ r t ' ' . , 

P.vFv ERIZZO, BirettoYe. 

:-m 
m'-x 

cit tadinan-
così in tal 

giorno ib ciabcu'̂ l̂ii SB!(ti(ift.<tTiaH;fechePà 

H 

! 

f ì ifenU^'^ììi Camera 

'.. J , 

•' -
J , X I 

'.• , 1 
J - , Cose :àEgUto. 

u- ^ 

' I 

M-
-hT^-^n 

Si calcola a 39 mila il numerò de-
igli e s o p è i t u ^ ^ j l i a ^ r t e l t ó i rapire 

riggio di domenica sale a dueoento-

^astimoni .^oul^ri &l!arm«no 
armi palH è̂ci 

Qm strafa 
-^*f^nnero rf*l^at^tì^|Sn^|^ 
quattro poììsiotti che commisero assas-

-^ ,- • .,. andò dàlVa'ore 9 
i^r-.^' .••'• •••-•-^. ^ ' . ^ è i a ^ - . • ^lKfititoeridtàh'^^(è'5'^fì^ar;.^a;^^ispo-
f. 8;o£oforza-dire che la musi^^^ Ji'mzìoniérdi'ehi Irrichiftdé&sèdelP opera 

'^1àcé t)é>tìè0^aWento a tWttfi'̂ -^diiraf'ti 
vediamo c^n-^'ac^irò ohe kiai'b^asiHi^^ 
mi|rpfi al ,<Jomnu,e |^ostiito,'la; gi6ii!entù 
ai diverte dedicandosi a tu t ta oiiranaa 
aUòMàfo i l 

l«|5gtf'^'dicetìiBt'^4èt9 é^ì^feràd^^fer^i fe^ijfii^ sleftti'vfe*; 
duti e sui vitalizi dei v^téèini ' dtì' 
184849, sì compendia in quasto a r t i -

^ * ^ Il 7òhdo dalie 7èÒ mi l à ' # t ì s t an
ziato cogli artlcoli^^ a 7 della leggo 
4 dicambre 1879 e 22 luglio 1831 i 

1 èssa ad a buon esempio 
w là ' ̂ WiMiàrtìtiu, 'mm 

miistQalia ^1 J^ontet̂ ^^ '̂Br^uCa «uonaì-é,! 
per le vie principali della nostra città, 

stessi diramo che tutto fu suonata 
bene e quel brìo tutto militare ed i-
nappuntabtle esecuzione fu di uni ver* 

^ i ^ S « m ^ ^ ^ 1 r f : | | | ^ [conciàia si distinse anche i r « i o r o o ^ ^ 
a^ir,!Bffelto,% rendere defiijliivtgh ft«nli 
segni accordati e dà accordarsi 

^ * 
•i. 

Ĵ s,'"'; 

giorno 
F*s^^^«Sf^* '̂<»e-^.ssi^-'̂ © --d^U@-

fùnebri dedicate a Giusaosje Gàribaldt^'^v 

^ Biglietti falsi 
^iDalìl^^stìtuziona ì a l Con 

.. i-r^..^J^' 

rn^i 

t~ 

È èontóUto^che Màl l t l i l id igear 
ihcitavano a l l ^ t ì » J > ^ « <3iscapol|^ 
i^quali erano armati di bastoni accu-
mìnatil 

zî  dagU 
i tuti^l^ 'èm^àìljaepno Alia sua ^ -

BM: ione , ' f u ro^ , e san t ì r iB t i ^ b i i f e ^ ' * 
faUi io Bospetli di Éls ì tà , e vi 
^ è i ihdi'yidui^sottofàsti a procosso. 

i 

Il ché^^'èl^iiiàna b'ibblìgàlr W y ^rtìàS- '-
denta di detta banda ed eziandio il 

É... 
capelli perfezio» 
nato dai chimici 
profumieri f S -
talli B i s ^ l fu

ri del Ce-
iroTo" America
no. — Rinforza 

'^Jf^^radice'' dei 
^•WmwfnQ im» 

^ • -

mipp^Q^Git ;utt^e due qufH 
i' offarsal'" 

sdisca la c t -
• f 1 ^ ^ % ore-

feceiSe, pulisce il capo dalla forfoi%, r i éà 
i\ lucido e la morbidezza alla c<i|tiglia-
iura, non lorda la biancherìa -ind la 
pelle/;%d è il" più l&sata^ta ttjfcte lê ^ 
p e r a o ^ eieg%ìhti, pfézio fc. 3 G%i^rW 
Ìatival"'^struzi'àne. 

^ ^ . . . ^ ^ ! > • : i 

Alcuni Cittadini 

•- —.. ' I 
I :. 1 . 1 . L. .J , . ^ r /i —r" ™fi!a?flÉ-^ 
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UN Pa DI TUTTO 

A-
wM 

" V 

"i'.' 
•^ 

binas tante , ^'coniugato. ;— 
viiinì fu Arftonìo^'^d^atói^ 
rifere, c o n i ^ a t o . 

^^utti d r Padova. 

ìS 

c r e b r e chirurgo dagli ospedali di Pa« 
rigi, avendo estirpato un tumore ad 
uff malato, r i n v i ò ad un distinto 
professore di Microscopia perchè lo 
esaminasse. Questi rispose che il tu
more era dì natura benigna : dacché 
vi' mancavano le cellule cancerose. 
Sdrrise al chirurgo a tale risposta e 
diìfse : che la scienza lo proclami pure 
benigno, ma per la clinica pratica, è 
maligno. Ed ebbem%ragione; giai;chà 
dà^o breve tempo si riproji,U8sa|,|Noi 
daremo una simile risposta a q t t g i i 

XiO., stivale deT'iHeda sinisiro che cal
z a i fi Generata GammWi H 29 ago
sto^ 1862 i;n*Asjjr«mohtequànìta fu fé-

i dono-deiir'apei'fti d^ f i l a n o ; 
iPaptal^ un ricamo iWorhO'^Ml'orla 
fura ; U'el; mezzo due sciabwè Jincro* 
cìàte sorhiOiftatéMalte iniziali G. G. 

" " J il 

ì preBUió " 
A tu t to il 14 giugno furono versati 

in contò dal Ires t i tb 332 miH<y^ in 
oro 0 32 in ÉtgehtoJ E n 1 * i ^ t à ^ i h a ^ i 
Cina saranno W s a t i l : a ' P a r i l i aHi:Ì*̂  
milioni in oro. ed IJL in a rgen to , 
modochà si pj^ssonò'^onsidarare eooie 
incassati in c^ntp lal^ prastito cfrca' 

. : ^-_ i - j .•.ll_-li-, 

^ 0 0 ' m i l i o i i ^ i é valut^^ irfetàmétt. 
. - . • ' ^ * . -

dìpépurarlo, e diremo (lìĵ p: negate 
pvl^e; ma l'osservazione ratta in ogni 
ao^plo, ma la pratica d'ogni giorno 
haf confarra^ttf eh-fr lift 'WiÈigìcir | ^ t a , 
d4le mtt^te^al^stóà«lta'1^^hef|*sa-{ 
•riàono solo torbièW dapi(i1l-aÉ;a ìVntti" 
>gi|9̂  Di eia fa feda il sempro'^|SCenta 
c^dito acquistato dallo S6#è|i^o di 
Pàfiglina composto inveritattì*da'! càV. 
d^t . Giovanni Mazzolini di Romaiche 
inifors^a della sua potante virtù do-
ptì^aMya del sangue ha operato tanto 
pî Sdigfose guarigioni di malattie in
veterala p ribelli ad ogni altra cura. 

tJn'iÈo'"d&ptìaito in Padoìra drogh. 
JD^»CiafaÉ(«, via es Portici Alti.— 
Viienza drogh. medicinali F. Bossi fu 

•dregh^ Negn* . • • • ' • • • • .ilP-'i 
•fmwwwi mm 

'•-V-: U . y L , - . 

e ' da'"ttfl^, corona' d* ì̂lĉ rOj; il pmba le 
di pelte ditoàmosqìp; la'scu'i'^M^IPellp 
iaèìAa, di camkepo. I l - j ^ o pféào^ìi 
dal prolattile si ÒKsefià% prossimÌtÌ& 

^el^^rnalleolo f̂ ^bt̂ trp; 
Lo stivale fu raccòlto dal valpntario 

Rocco Rìcci Gramitio da Girgeiiti, che 
lo consai'va tuttora come sacra e do
lorosa relianis^' v 
; 1'©@'ff'?li'CÌ© .ìB^sa^^ia®. — Scrìvo
no,'df''A{Wssand|iìp|4'N^ ^^^ gf-andtna 
.piombò'i^na8pe|l|i^taùulie campagne a 

^v^oViafelà desòlaifòne e la mifferia., 
l luoghi ove mafitgìormenla loccòil. 

fla^ì^o^ -furono 4i';Frasihettft^^ì9a f^|J^ 
zuolVquàs'i sino a Spinetta a |)onenie''^ 
e Bàli Qi^Ufiitep-a .nord' esténdeaiibsi' 
verso il 'ti^yfollorhò d'alia ' "parW di 
Casalcarmelli, CastàMazzo. 

In''c^¥*llG^aliià la.gc^ì^dip àVIfà 
•armato?Ufl'/véro strato ^i!^.aj|d||^(|l'e 
sulla ióTra .̂ I danni a%nP anó'rài, prin-

^cHIialmente' mi disfri^ì umica man te 
rtehifel^i, ève' ̂ ^ i ^ c Ì W ' s l % u ò dira 
"perduto. ^m"' 

Ma oltre i danni della grandina, vi 
sono pure quelli del ventp^ che sof
fiando con immoto, indescrivibile sman-

. tfélî  'î Bse aìtèrVè^ alberi e roveso'ò a 
terra il grano, ch« certa» 
rà rtìoltìssimo anch'tìiisP. 

Mentre il Comune di Rofna attenda 
' Wi ' potata" àplVendare' in ' "Cal|ffS%VìP 
I la s^àdadi^Gài-lb^'Idi,: ?«'i«^ya?̂ 'ft̂ >P''iti 
ji|sissimo donò' che à «|ualià spada 

f S r à sipg[òjartì cóntiaiJ^. 

• ' ' t ' : ^ ' :> 

S'; 

Uii grande' inceiMio ha distrutto 
iari*llfÌ3Iaturi^ dì Cfftone di : J«Èqu«rt 
a Turc'oìng. Ca^colasi^ha i daDMscéÀ-
dano'a 700,0tò fran4ì. 

1 T • * • 3L 

l i conto Toiitoi , l^^ttuaté énìiirstro 
doir interno iti Eusl ìa , non efise&do 
militare, dicevi òhe^Jit ci^r^^odi'gau-' 
darmeria sarà^istaccato^dar-Ministèro 
dair interno; è? s i ci^eì^à ph diparti-
mento spaciali per U polizia dell'im^^ 
pero, ^j: •• ' r t . \ . 

^l f?gt - das ign i J J genlirale Tchèrèvine 
per la nomi r iWal cipo di qàesto di-
{^&YÌi^^tK ijjualché giornate paria 
pura del generala Tfépof. 

I ' -

mAm 
< f' 

(Agàizia befani) 
( i O S t ì N T m O P O l ^ ! , 181. > - i r ^ & u ^ 

tano dichiatè huóva^itìnto k Ifloaìllas 
che la conferènza a^i'ebbe gra^l Uu^ 
convenietìti. . i ii 

La partenza di Mlktar à diffarita. 
RO.VIA, !8.=|fpK>La- città'^-è-'^imè^Jr-

dierafta e. festlntj» ; alla ore 48^,41 '1P8 
accampagnutt^^ dal pfmcipe ereditario, 
dalla Q-Am militare,^ à^ì rappreBaìEi-
tant i esteri il d^Uò^^ stato maggior^ 
p a # & i n rivista - le-Itruppie ^ a vì^à 
«a^tàft^zio^J^la) It^ifial Principe e alla 
Big ina , la qu&le asiìstè al défilé nella 
fo t lum e fu accolta da ap^plausi. Alls 

W ìnsa^hk' d^llà S^ì^faihz^ <^ grUààe^ 
...0 

feU !'»&!•: ,v alla StàiÉipnè^ dalla fent-Ò^ià i'd! 
Pàdova. Per le t rat ta t ive rivùlg^ersi: al' 

•"•Sig.^''«t«%'^kàil ÉbìfitóWsa' 1n^¥4«' 
•'dova, Via Poiszo 0ijlìhtò, N. 3S37. 

La pìi^; rinomata t intura in Wosm-e-
^«^at̂ - ij'eì' titìgèéèi i«tUh!taiftM<m'eriÌe ca-
vpeÙi; ft barba.; j ^ | . ì ? a ; 3 ; 30. J 

essun altro chimico e r i u n i t o a 
prai^araTe Mih^hmhx i s tàn taa ia più 
semplice e naturale. * — L - 4 . 'J, 

D%^bsìtò a'vertd'ta ìn -TSdò^ l a 
^fùfiirhéHs^'MBmti tìM|uh)*el'WtÌ6 dal 
Pfiirriicchiera AntonioAdon, « i a S. 
Lorenzo IWS0 
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'successore ^dal p r̂of.̂  V e r resase l i ri 
^^Bve nei'ìproprio gabihettckDdutistico 
-^ i Padova, ogni Lunedi le i ^ i r i ek ì di 
KpiffScuna satimain^ ddìlé'òi-e iO'ì aht. 
' allertfra 8*pom, '{ 

Piazza 'Uniiàyd'ItaUa^ Ha Pozzetto 

•'flietìro invito dai s^of' Cè^mnliitenti 
fli'^reèa'al i^iàpèttivo loro'domiclMo. 

^mi 

i 

viéin^ alVMbdVgo • della ' 'Stélla d^'Ùr9 
h qualità L. l . S O ) 

; ; ÌI . ;» >^.4.60 ) al litro 

Qiuilità^^tra Hao aX fiasco di 
•litriv.^:,it4-; •̂. •.• ,.• Li A^Mm. 
ìàe'&i.Q fiasco < « . » :^«49t 
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^1 

^ dft- Pasto•- al fi*6fco^^iTosfcaW 

« « > , a t . L I * V f f W W 
* ^ 1 • no 

V-
•!TO TnT" Tw^-

y^lf^quali tàv ,^^<'iéìhm 

• • • 1 

IL » . ' . ;i 
Tanto per l '#If io che pel WS ss® si 

garantisce la qualità pacfette da non 
tomeme il Cioahm^ù, 2623 

Oltie èlle spertì̂ i'oVii flll*i*jgrfosso, 
ANCHE AL "MINUfo di 
a Cil lsaalro di 6é |s ; di 

feltro bassi sul fusio di tela; ditti di 
lutto feltro flosci, neri e chiarii; 
Bkvift'.per sobietà;-:C!^p|^'èJIS@sÌ 

^ lanciullì\*; € ^ p ^ @ l l t >'ppv -• »4'@@H*-

#ef«- di feèt^;' ecc.,̂  ècp.̂  Si^'Vss'faone 
epmmissìpni per co^pi'di'mpéicS? so
cietà'ginnastiche, guardie ^munî îptili, 
canip>8tPÌ e boschiva. Il tutto a PEEEÌEI 
FISSI 01 FABBRi'OA quindi eòi HI 
LEVANXiSSlàlOUlSPAEMiO p ^ P-
quìrante. 

1 , 
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; per l'Estero si ricevono esclusivamenti 
in MiJailMDrpsso A, 

A. MANZONI e a,J{ue Faubourg, S. Denis, 65 Parigi 
MANZONI e rinvia ffllla Sala, N. 16. ^ "^ 

.5H?w«'sr'H?if??Mffi»wm iiijQf;s»w*^iHP!PnwPir •̂ "r•''̂ '̂ ^ !̂fl•!:•;:5 .̂S^^?f̂ ^VJF 

r r 

• -Ti 

U 

* : /£ ' ^ ,v 

j - . 

^ ^ • ! 

• ' ' J j ^ . 

^ ', 

• im;. 

V • l A 

± . L ^ 

I f ' 

\ -

t a n t o D e n e n c r e r a c ^ 
0 d i r i c h i e s t e c i i e a ì u , 

p e r v e n g o n o , d a l V e n e t o s p e c l a l i n e u t e , e s p i n e a n a l ì § q u e s L ' a n a 5 i n V e n e z i a , d a l 1 a l 3 0 del c o r r . g i u g n o u n r i c c h i s s i m o a s s o r t i m é n t o d è i : s a M 
ton p f O ( f & 1 W d e l l à ^ ¥ l r i ò m a t à s u a o f f i c i n a , c e r t o c o s i d i f a v o r i r e i m d K l c l i e n t i e q u a n t i a m a n o l a ^ p e r f e t t a t u t e l a d e l p r o p r i o t i s i c o c o n t r o u u z i -
c o m o d o spesM fgitale, 

t i CinlQ méccanico-anatomiGo s i s t e m a Z ] D R ' C O , t r o p p o n o t o p e r d e c a n t a r n e % s u p e r i o r i t à e s t r a o r d i n a r i a effiGacia a n c h e n e i c a s i p i ù dispe-
? V . è p r e f e r i t o d a i p i ù i l l t ì s t r l c u l t o B f c d ò l l à s c i e n z a m e d i c o c h i r u r g i c a d ' I t a l i a e d e l l ' e s t e ^ ' l l e c o m e q u e l l o c h e r a s s e r r a l a d i l a t a z i o n e d e i t e s 

s u t i , " C M g a g é n e i ^ l e d ^ | l è E r n i e , e c ^ ^ n u l l a o r m a i l a s c i a a d e s i d e r a r e , s i a p e r c o n t e n e r e , a l l ' i s t a n t e , q u a l s i a s i E a M u , s i i p e r p r o d u r r e f i n m o d 
s o d 4 i s r a c e n t i s s i m o , j D r o n « ed o t t i m i r i s u l ì a t i : è I n u t i l e a g g i u n g e r e c h e t m t o c i ò s i ò t t l W ^ s e n z a c h e lei p e r s o n a affetta da ^ m t ó a b b i a a s u b i r 
l a m i n i m a m o l e s t i a : a n z i , a n | ^ | ) p p < ^ ) s t ó , g o d e d i u n ifisóttto e g e n e r a l e b e n e s s e r e . L e n u m e r o s e e d i n c o n t r a s t a t e g u a r i g i o n i o t t e n u t e p r o v a n o a d . e -
v i d e i ì g a q u a n t o e s s o s i a u t i l e : a l l ' u m a n i t à s o f f e r e n t e . '-̂  :: \ . ,, . .^,^, ' i „ : , ^ ^ ^ ^ , • • ^^-^^^^^ ^ .̂  , . ^ w ^ . , , , , ,,̂ .,- ;•-. ^ • . - w 
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N e i r i n t e r e s s e p o i d e l p u b b l i c o b e n e s i a v v e r t e d i f f f à f d a r s i d a l l e c ó h t r a i f a z i o n i l e q u a l i , m e n t r e n o n s o n o c h e g r o s s o l a n e e d i n f e l i c i i m i t a 
V p e g g i o a n o l o s t a t o d i c M n e f a u ^ ^ ; i l v e r o C i n t o , S i s t e m a Z U R I G O , t r o v a s i s o l o p r e ^ ^ T I r i v e n t o ì i ^ a M i l a n o ^ n o n —•^—* -^— ^ ^ ^ ^ « : * . o v i a l c u n " d e p o s i t i 
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autorizzato alla vendita, H- SI>dà .consulti anchei sopra la deformità di corpov Non si tratta pércórrispondènza; 
Piazza S.] Marc(^oÌtoporticò del Ca^eUo N^85. ' 
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S ' - .V ono 
j^iSiS: dì leggere atteltànlenté quanto è stato dichiarato da 

due eaiinenti cultori d l̂la Scienza! Medicale. 
^-i 

3 dicembre 1881. Gazzetta MedìGa Italiana di ̂ Milano Diretta dal Professore G. Stram 
t T«n aSoeti^aao.— Che c&^'è la Zoedone.d'ì puitanto parlarono i gi(;|i:^jXyi3gl?|ii;: 

che fu vantata in tutti modi possibili tjd Impo&sibiìi noi tre regni uniti da una rèe ame 
, moUifr'nie, insìstente, ingegnosissima; che fu cantata in versi più o meno britannici, 
ed oramai magniOcata nella prosa di tutte le lingue d'Europa; che. infine, è comparsa 
anche fra noi còlla iperbolica nomea e colla naturale^dìffiderìzl di'^ttfe le coso troppo 
mogivifìcate, troppo imposte, troppo colpevoli di a^sQrda^e ubiquità? -^ Ve lo dice il 
manifusto che ne accompagna ogni bottìglia : .J^.^^emplictimenie^ ŵ bibita innocua, 
spumanief fosforo ferrea, -^11 manifesto dice jjV^c|ie : aeliiiÓsa. Ma qui sì invadono evi-
(fentemenie le prerogative dei gusti individuane cbé aono vaij come le fisionomie e si 
arrischia di suseiiàfe un'opposizione, che i primi aggettili,; lutti basati sul fatto, non 

Per noi la zocaonfi, questa biotta cnermnopa la vita massime ae di recente srepa-
rata e molto ftedda, é davvero gradevole e fornisce sotto una forma molto facilmente 
assimilabile due possenti ricostiiutivi dell'organismo, il ferrò ed il fosforo, nella dose di 
18 a 20 céntig. per ogni bottiglia. Bicordi ria poJùere suo|iî £/?ca nostro Polli, 
ed avrebba torto marcio chir.per puntano aborrimento della rèclamef o per d'ffìdenza 
cieca verso le quarte pagine, non la volesse usare, non la volesse sperimentare, non U 
volesse consigliarl^'^hfln la volesse (e perchè no 9) lodare,'so lo trova dal caso.' 

La Ditta A. MANZONI e 0» 9i Milano, avendo-ptlenuto dalla Zoedone Company,:li^ 
mìtedf di Londra, 1'esclusivo spaccio della detta bp^n<Ì'),fo|%|j|^^iipgi ha stabilita 
in Milano una f^bbiica di Zoc'one, chiumundo a'dìri^erlu un chimico^ d^Ha 0 impany 
londinese, il signor Peter H. Wal«h F. 0. S. e ha datò mano Htrenuiimente alla DIÙ 
ampia pubblicità. La Ditta A. MANZONI e C. sa quel che cnnvé»pga tìrfare quando si 
vuol lÌGscire. Non ò lei che ha inyeRtata la reclame ; \9L trpva utile, la cr^de oraimai 
necessaria per riuscire e se na vale. Chi gli darà torto? li.mondo oramai ha preso co 
' Ito andazzo. 0 seguirlo, ,o soccombere, o rifocmaire il mondo, 
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^ ^ / ; R<iGaa> 1 agosto ISSI. 

^ Con pochi esperiliehti mi sono potuto accertare che la Zoeiione è una bìbita pia
cevole, tohitoa, senia couff-onto superiore alle altre bibite, capace d» afS'Gcare gri.n 
giovamento in certe infermità. ' ^ . 

"•••-€omm. Pirof''IiMi|g8.-.Bi«Mr©tt»l 
* Capo dell' Osped'He della Consolatone di Roma. 

Un opuscolo che riassumo i giudici dì gran parto degli scienziati inglesi TÌen? S'^IÒ-
i\\i0 gratis a chi ne fa domandi 

• t 

'rè 

%é. HSfi-ciloffiS» ftfl riportato il Pnm& Pr&nn& (medaglia d'argento) aWEsp&Htiom} 
degli alimenti dpi CroydK^n a Londra ^88i, la piii ulta distinzione concessa in detta 
Esposizione. ^ 

Indirizzare le commisMÌoni alla Bitta A» M#SS^,S»BIÌ m € . , Milano via della Sala, 16 
— Rimn Via di Pifìtr», 9li 

W«s«asil«» Ila Fad tó^a nella farmacia Piarne-', ^aarò e liol Cogfé Pèdroccku i6^ U 
' ^ . 
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t a 1 ipografia'eseguisce• Ylglie,ti da Tisita a Lire 1.50 al cento 
J _ \ ^ J ^^--r ^r^ • 'T ^ ^ ^ i f t . 

*--^- ^rt»-,™^-V'»*T**n.WI'flPi'*H!r'' 

: i - I Padova* Tlpogrt0a M'Meehfglionè. Corriere-Vènelo^ Via Pozzo Dlplato^N, 383f. 
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